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Il Vescovo diocesano e il Metropolita ortodosso entrano processionalmente nella cripta dove è custodito  
il corpo dell'apostolo Tommaso; dopo una sosta di venerazione, prendono posto nelle sedi appropriate.  
Il Vescovo, che presiede la celebrazione, dice o canta:

P.: O Dio, vieni a salvarmi.
A.: Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli.
Amen. Alleluia.

Prima del canto dell'inno, se lo ritiene opportuno, il Vescovo si rivolge all'assemblea con queste parole  
o altre simili:

P.: Cari Fratelli e Sorelle, rappresentanti delle Chiese dell’Oriente e dell’Occi-
dente, fedeli e pellegrini giunti a venerare l'apostolo Tommaso, «grazia a voi e 
pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore nostro Gesù Cristo». Con questo salu-
to mi rivolgo in particolare al carissimo Fratello Metropolita Gennadios, che 
porta a noi la presenza delle antiche comunità cristiane fondate ed evangelizza-
te dal Santo apostolo Andrea.
Abbiamo varcato insieme l'ingresso di questo santuario per fare memoria della 
testimonianza di fede di Tommaso, che volle vedere il Signore risorto e lo rico-
nobbe dalle piaghe gloriose che lo annunciavano come vincitore del peccato e 
della morte. Grazie alla sua fede, anche noi godiamo della beatitudine dei cre-
denti, con cui Gesù Cristo annuncia nei secoli la grazia effusa su coloro che vi-
vono della sua Parola e rendono visibile al mondo la sua presenza d'amore.
Con la preghiera dei Vespri ci uniamo a tutta la Chiesa che, nell'apostolo Tom-
maso, celebra e riconosce i testimoni esemplari della risurrezione di Cristo e le 
pietre  fondamentali  del  popolo di  Dio,  ancora  in  cammino sulle  strade  del 
mondo e della storia.

Inno
1. Esulti di gioia il cielo,
risuoni sulla terra
la lode degli apostoli. 

2. Voi giudici del mondo,
araldi del Vangelo,
udite la preghiera.

3. Voi che aprite e chiudete
le porte della vita,
spezzate i nostri vincoli.

4. A un cenno vi obbediscono
le potenze del male:
rinnovate i prodigi.

5. Quando verrà il Signore
alla fine dei tempi
ci unisca nella gloria.

6. Sia onore al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo
nei secoli dei secoli. Amen.



1a antifona: Signore, non sappiamo dove vai: come possiamo conoscere la via? 
Io sono la via, la verità e la vita, alleluia.

SALMO 115
Ho creduto anche quando dicevo: *

«Sono troppo infelice».
Ho detto con sgomento: *

«Ogni uomo è inganno».

Che cosa renderò al Signore *
per quanto mi ha dato?

Alzerò il calice della salvezza *
e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore, *
davanti a tutto il suo popolo.

Preziosa agli occhi del Signore *
è la morte dei suoi fedeli.

Sì, io sono il tuo servo, Signore, †
io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

hai spezzato le mie catene.

A te offrirò sacrifici di lode *
e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore *
davanti a tutto il suo popolo,

negli atri della casa del Signore, *
in mezzo a te, Gerusalemme.. Gloria...

P.:  Preghiamo.  Dio misericordioso ed eterno, che hai inviato il tuo Figlio nel 
mondo come luce delle genti e Salvatore di tutti i popoli della terra, fa’ che tut-
te le nazioni, sulle quali hai effuso il tuo Spirito Santo, riconoscano, per la pre-
dicazione degli Apostoli sempre viva nella Chiesa, l’immensità del tuo amore di 
Padre e la incrollabile  fedeltà alle tue promesse e tutti  insieme lodino il  tuo 
Nome Santo. Per Cristo nostro Signore.
A.: Amen.   

2a antifona: Quando venne Gesù, Tommaso non era con gli altri. I discepoli gli 
dissero: Abbiamo visto il Signore, alleluia.

SALMO 125
Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, *

ci sembrava di sognare.



Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, *
la nostra lingua si sciolse in canti di gioia.

Allora si diceva tra i popoli: *
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

Grandi cose ha fatto il Signore per noi, *
ci ha colmati di gioia.

Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, *
come i torrenti del Negheb.

Chi semina nelle lacrime *
mieterà con giubilo.

Nell'andare, se ne va e piange, *
portando la semente da gettare,

ma nel tornare, viene con giubilo, *
portando i suoi covoni. Gloria...

P.: Preghiamo. Donaci, o Padre, di abitare sereni e sicuri nella tua santa dimora, 
edificata sul fondamento degli Apostoli, assemblea da te convocata per ascolta-
re la tua Parola e contemplare, come dono del tuo amore, le opere della crea-
zione, e fa’ che, insieme a tutti i tuoi figli dispersi nel mondo, possiamo godere 
del dono della tua pace e della gioia del tuo Regno. Per Cristo nostro Signore.
A.: Amen.

3a antifona: Tocca con mano il segno dei chiodi: non essere incredulo, abbi fede, 
alleluia.

CANTICO (cfr. Ef  1,3-10)
Benedetto sia Dio,

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *
che ci ha benedetti

con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

In lui ci ha scelti *
prima della creazione del mondo,

per trovarci, al suo cospetto, *
santi e immacolati nell'amore.

Ci ha predestinati *
a essere suoi figli adottivi

per opera di Gesù Cristo, *
secondo il beneplacito del suo volere,

a lode e gloria



della sua grazia, *
che ci ha dato

nel suo Figlio diletto.

In lui abbiamo la redenzione
mediante il suo sangue, *

la remissione dei peccati
secondo la ricchezza della sua grazia.

Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi
con ogni sapienza e intelligenza, *

poiché egli ci ha fatto conoscere
il mistero del suo volere,

il disegno di ricapitolare in Cristo
tutte le cose, *

quelle del cielo
come quelle della terra.

Nella sua benevolenza
lo aveva in lui prestabilito *

per realizzarlo
nella pienezza dei tempi. Gloria...

P.: Preghiamo. Dio onnipotente, che hai rivelato e compiuto il tuo disegno di 
amore in Cristo tuo Figlio e Signore nostro, venuto fra noi nella pienezza dei 
tempi, fa’ che, mediante la predicazione del Vangelo, la tua Chiesa, edificata su-
gli Apostoli e presente in tutte le nazioni della terra, contribuisca, con la poten-
za dello Spirito, a realizzare il disegno di ricapitolare in Cristo tutte le cose, a 
lode e gloria della tua grazia. Per Cristo nostro Signore.
A.: Amen.   

Lettura Breve (1 Pt 4,13-14)
Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi,  
perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare.  
Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e 
lo Spirito di Dio riposa su di voi.  

Dopo la lettura, il Vescovo può tenere una breve omelia.

Responsorio Breve
L.: Annunziate ai popoli * le meraviglie del Signore.
A.: Annunziate ai popoli le meraviglie del Signore.
L.: Proclamate in tutte le nazioni,



A.: le meraviglie del Signore.
L.: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
A.: Annunziate ai popoli le meraviglie del Signore. 

Antifona al Magnificat: Ho messo il dito nella piaga dei chiodi e la mano nella fe-
rita del fianco: Mio Signore, mio Dio! Alleluia.

Il Vescovo e il Metropolita infondono l’incenso nei turiboli. Due Diaconi incensano il Crocifisso, l’Al -
tare con il reliquiario di san Tommaso, poi i presidenti della celebrazione e l’assemblea. Nel frattempo  
l’assemblea canta le strofe del Cantico della Vergine Maria.

CANTICO DELLA VERGINE MARIA (“Magnificat”: Lc 1, 46-55)

L'anima mia magnifica il Signore *
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.  

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.  

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;  

ha rovesciato i potenti dai troni, *
ha innalzato gli umili;  

ha ricolmato di beni gli affamati, *
ha rimandato i ricchi a mani vuote.  

Ha soccorso Israele, suo servo, *
ricordandosi della sua misericordia,  

come aveva promesso ai nostri padri, *
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.  

Intercessioni
P.: Fratelli e sorelle, rivolgiamo la nostra preghiera umile e fiduciosa al Cristo Si- 
gnore, che ha fondato la sua Chiesa sul fondamento degli apostoli e dei profeti:
A.: Kyrie, eleison!
- Hai chiamato Tommaso a toccare le tue piaghe, perché credesse nella tua ri-
surrezione: aiutaci a credere nella tua Parola e a testimonarti nella fede.



- Hai placato il lago in tempesta, perché i tuoi discepoli non fossero sommersi: 
difendi la tua Chiesa dagli errori e dalle inquietudini che sconvolgono la faccia  
della terra.
- Dopo la risurrezione sei apparso ai discepoli riuniti nel cenacolo:  proteggi i 
nostri vescovi perché sappiano raccogliere il tuo popolo nell’unità e nella pace.
- Hai mandato gli apostoli ad annunziare il Vangelo alle genti: fa’ che la parola 
di salvezza sia predicata ad ogni creatura.
- Hai aperto ai tuoi fedeli le porte del Regno dei cieli: accogli coloro che in vita 
si sono affidati alla tua misericordia.

Padre nostro...

Orazione
P.: O Dio, nostro Padre, esulti la tua Chiesa nella festa dell'apostolo Tom-
maso; per la sua intercessione si accresca la nostra fede, perché credendo 
abbiamo vita nel nome del Cristo, che fu da lui riconosciuto suo Signore e  
suo Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i seco -
li dei secoli.
A.: Amen.

Il Metropolita, secondo l'opportunità, rivolge la sua parola ai presenti.

Benedizione
Il Vescovo benedice il popolo dicendo:
P.: Il Signore sia con voi.
A.: E con il tuo Spirito.
P.: Sia benedetto il nome del Signore.
A.: Ora e sempre.
P.: Il nostro aiuto e nel nome del Signore.
A.: Egli ha fatto cielo e terra.
P.: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre  + e Figlio e Spirito Santo, di-
scenda su di voi e con voi rimanga sempre.
A.: Amen.

Il Metropolita benedice il popolo dicendo:
La benedizione e la misericordia del Signore scendano su di voi con la sua gra-
zia e la sua benignità + in ogni tempo, ora e sempre, e nei secoli dei secoli.
A.: Amen.

P.: Nel nome del Signore, andate in pace.
A.: Rendiamo grazie a Dio.



- pro manuscripto -
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